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e i forti capitali non sono alla portata di 
tut t i , onde è necessario invocare 1' intervento 
dello Stato, non solo come forza integratr ice 
dell' iniziat iva pr ivata , ma anche per dare 
gli aiuti necessari a stimolare i piccoli pro-
prietar i alla invocata ricostituzione dei loro 
vigneti. 

Gli stimoli da par te dello Stato dovreb-
bero essere di duplice carattere : morali, in 
forma di premi, material i in forma di con-

. corso nella spesa. 
La scuola, come centro irradiatore d'istru-

zione pratica, l 'abbiamo (per fortuna nostra 
è arr ivata in buon tempo la scuola prat ica 
di agricoltura nella provincia di Trapani) 
la cattedra ambulante l 'avremo f ra breve; 
per iniziat iva privata, perchè il bisogno è 
fortemente inteso, abbiamo già un consorzio 
costituitosi per un grande vivaio di vit i ame-
ricane) consorzio che il Governo sussidia e che 
io raccomando sempre più all 'attenzione del mi-
nistro. Abbiamo anche la benefica azione per-
sonale dì quell 'egregio funzionario che è il di-
rettore della scuola prat ica di agricoltura, del 
professore Yallese che, a titolo d'onore, mi 
piace di nominare, il quale non si r isparmia 
lavoro, per diffondere nella Provincia i risul-
tati sperimentali della scuola, nella ricerca 
non facile dei vi t igni , che possono attecchire 
e produrre nei nostri terreni , fortemente cal-
cari. Ma tut to ciò non basta, se lo Stato non 
interverrà sollecitamente con mezzi più effi-
caci d ' incoraggiamento e di soccorso. I grandi 
proprietari , cui non fanno difet to i capital i 
potrebbero sentirsi solleticati dalle medaglie, 
dai diplomi, dai t i tol i onorifici : siatene pro-
dighi ! 

Se fossi ministro non solo farei commen-
datori e grandi ufficiali gli agricoltori, ma 
mi affretterei a proporre anche onorificenze 
speciali ai benemeri t i dell 'agricoltura. Ma i 
piccoli proprietari , quelli cui fanno difetto i 
capitali, quelli non sentono il solletico delle 
onorificenze, hanno tu t t ' a l t ro per la testa: per 
quelli è necessario che lo Stato intervenga 
con soccorsi pecuniari . 

Gli agricoltori del Marsalese e di tut ta 
quella par te della provincia di Trapani nella 
quale si coltiva la vite necessaria alia prò 
duzione del vino, t ipo Marsala, nei quaranta 
anni di vi ta in seno alla grande famigl ia 
i tal iana, non hanno mai chiesto nulla. 

Essi hanno combattuto con la steril i tà 

del suolo, fert i l izzato dal loro sudore, hanno 
combattuto con tut te le crittogame, cui va sog-
get ta la vite; tu t te le difficoltà hanno supe-
rate , tu t t i i sacrifìci affrontati , per dare alla 
p a t r i a ricchezza e decoro, e nul la hanno mai 
chiesto al Governo del loro paese. Hanno 
combattuto solamente con le proprie forze, 
mentre hanno visto passare i milioni, per 
aiutare le al tre regioni, danneggiate dalle 
inondazioni, dai terremoti , dalla grandine, 
l iet i di concorrere, col prodotto del loro la-
voro, al bene comune; ma in questi momenti , 
essi si levano fidenti nel f ra terno concorso 
ed invocano dallo Stato quei mezzi che loro 
mancano, per ricosti tuire i loro vignet i di-
s t rut t i o minacciat i dalla fillossera. 

Tale concorso dovrebbe venire anch'esso 
in forma di premio, premio proporzionato al 
numero delie vi t i americane, attecchite e pro-
duttive, e delle difficoltà superate, per la na-
tura del terreno, più o meno ref ra t tar ia alla 
vegetazione della vite americana. 

Nel suo discorso l 'onorevole minis tro af-
fermava, che dai vivai governativi si possono 
ricevere le talee necessarie alla ricostituzione 
dei vignet i nazionali. Io non so; ma la mia 
esperienza mi dice tu t to il contrario ; io posso 
assicurare l 'onorevole ministro che, per quanto 
larga sia la produzione delle talee dei v ivai 
governativi , i nostri proprietar i non hanno • 
potuto averne nemmeno la ventesima par te 
del numero richiesto, tanto è vasta quella 

I zona vit i fera, tanto impellente è il bisogno 
della ricostituzione. Per avere un ' idea esatta 
dell ' importanza della questione, di cui mi 
occupo, così brevemente, in quest 'ora, poco 
oppo-tuna, bisognerebbe che il ministro ve-
nisse a vedere coi propri occhi quella immensa 
regione vi t i fera. Egli , che toccò un giorno 
quella terra, memore ancora degli eroici en-
tusiasmi dell ' 11 maggio, se vi r i tornasse 
oggi non sentirebbe più il grido eroico di 
viva Garibaldi! ma arriverebbe a lui, con nota 
lugubre, la voce del gladiatore romano: mo-
rituri te salutant ! 

Non aggiungo altro, appunto perchè f ra 
breve avrò occasione di r i tornare sull 'argo-
mento, se non arr iverà pronta ed efficace 
l 'azione r ipara t r ice dello Stato. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vote Liber t in i Gesualdo. 

Libertini Gesualdo. Quanto ha detto l 'onore-
vole collega Majorana non è che la fotografìa 
dello stato dell 'agricoltura e più propria 


